
i 3 i2  ìG fubb. Accordo con M. Chrìstin per metter la fazzada di pietre vive del dot- 
„  mitorio novo.

„  1513- Giannantonio Pesaro abate. H ic plusquam  triginta dormitorii cubiculo, ja n u is  
, ,  lapidibus exornavit. A ddìditque extremam ejusdem  fa b rica e  faciern ad  austrum.

„  15 13. 22. nov. Accordo tra D. Teofìlo cellerario e M. Simon tajapiera di far 52 porte 
, ,  delle celle in dormitorio simile alle altre per lire 489. le fo fatte e condotte in casa 
„  i 5 i 4- adi 14 Xmbre.

, ,  x5 i3. Conto del depinger dellafazada adi 9 zugno al depentor per dipinger els. Zorzi. 
„  1515. Lavoravano M . Antonio favro. M . Francesco e M . Chrìstin mureri.
„  i 520. p.° agosto. Accordo con M. Benetto marangon di far le facture tutte di legna- 

, ,  mi delle celle del dormitorio: (Somministrator del legname era Za cha ria  Trivixam ). 
„  1522. In tempo del padre don Prospero da Favenza lavorava nel dormitorio Fran- 

„  cesco muraro.
„  1Ó24. Lavoravano Francesco da bressa murer. Damiano. Agostino. Pasqualino. A n -  

, ,  drea tajapiera. Bortolo marangon. M osca. Vangelista muraro. Bernardo. M arcan- 
„  tonio. Am brosio d a l Ferro.

„  1 525. Andrea Gabrieli abate Claustri ac dormitorii fa b r ica e  intentus, sca la m lapi-  
„  deam fie r i  curavit.

„  i 5ì 5. 14. febb. Accordo di far . .  . scalini per la scala verso l ’orto al dormitorio. . .
„  »025. i 5 febb. Accordo con M. Benetto marangon con il p. d. Michiel de Costanti no- 

, ,  poli celler. di rovinar tutto el dormitorio vecchio de longeza quanto si estende per 
, ,  la fabrica nova intendendo che el descovra e governa i copi ec,

, ,  1626. 5 Xmbrio. Fatture dimandate dal M. Zulian muratorper 6 fenestroniper la sca- 
,,  la di pietra del dormitorio.

„  1627. Erano M . Francesco e M . Z u a n e mureri.
,, i 55j .  Gregorio Cortese abate A d ie c it  edam  hic tectum dorm itorii fa b r ica e  quod  

„  potius ì inno sequenti perfectum est.
„  i 535- 27 settembre. Accordo di covrir il dormitorio tutto. Lavoravono sino al- 

,, li i 5 9mbre.
, ,  1557. L ’ab. Basilio Mantovano dormitorii fa b rica e  sedulo incubuit.

(1 9 1 )  Quanto alla fabbrica d el Chiostro detto degli A llo r i, abbiamo d a lle  suddette ca r ie  
quanto se g u e .

„  i 5 i 6. Sotto 1’ ab. Marini : l l i c  claustrifabricaequa e est prope Dormitorium plusquam.
„  viginti colum nas addidit.

, ,  i S i j .  2. maggio. Accordo di far dodici colonne nel claustro.
,,  i 5 i 8. 7. zenaro. Don Teofilo cellerario s’accorda con Andrea Buora in 20 colonne e 

„  mezza per el claustro novo.
,, i 525. 14. febraro. Accordo di far io  colonne nel claustro, la cornise che va sotto i 

, ,  fenestroni, le jozzole, e volti fenestroni simili alli altri, gorne ec.
, ,  i526. 5. decembre. Fatture dimandate dal M.0 Zulian murator per 10 colonne con li 

, ,  suoi volti nel claustro, a ducati i o ; |  1’ una, per un v o lto , per la cornise ec. lire 
„ J 7 8 6 .

„  1657. k ’ ab. Basilio Mantovano : H ic ostia 8 marmorea claustro quod est prope dor-  
„  mitorium adjecit.

„  1040. 25. marzo. Conto del fornimento delle porte all’ inclaustro cioè di haverli messe 
„  le piere rosse per ducati i 5.

Quanto agli A llo r i e «’ Cipressi che adornavano il vecchio chiostro e il nuovo, abbia­
mo memoria nel eapo 5.5 del Valle che nel 1691 sì tagliarono 0 levarono, perchè o vec­
ch i 0 m orti. Lauri antiquissimi in claustro veteri et cupressus omnes mirae altitudinis et 
arcus magnus ex eodem lauro simul cum aliis in claustro novo usque ad radices subeisi 
cum  dispìicentia tamen plurimorum intus et extra : propterea quod alii de novo et alio
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